
Appuntamenti settimanali 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Ufficio parrocchiale: Via della 
Campagnola,11 - tel. 0481/99148        
aperto nei giorni feriali dalle ore 
18.00 alle 19.00.  
e-mail: parrocchia.gradisca@tin.it 
Internet:   www.parrocchiagradisca.it               
 
Parroco: don Maurizio Qualizza  
(335.5619695); Diaconi: Franco Molli 
(328.6829568), Renato Nucera - San 
Valeriano (0481/99698). 

LUNEDÌ 30 
 

8,30   Santa Messa  in Addolorata:  
 

MARTEDI’ 1° 8,30 Santa Messa  in Addolorata: (Elena, Gesù 
agonizzante) 

MERCOLEDI’ 2 
 

8,30   Santa Messa in Addolorata  :  

GIOVEDI’  3 
S. Tommaso, aposto-

lo — festa - 

18,00   Santa Messa  a San Valeriano: ( Roberto, 
Marino, Umberto) 
18,30  Adorazione Eucaristica 

VENERDI’  4 
S. Eliodoro, vescovo 

— mem. - 

8,30   Santa Messa in Addolorata: (Anime del 
purgatorio) 
17,00—18,00 Adorazione Eucaristica 
(Addolorata) 

SABATO   5 Ore 19.00  Santa Messa solenne in lingua friula-
na a San Valeriano . Nel corso della liturgia. il parro-
co ricorderà i suoi 27 anni di ordinazione sa-
cerdotale. 

DOMENICA 6  
XIV DOMENICA           
DEL TEMPO  
    ORDINARIO  

Sante Messe: 8.00  a Santo Spirito (don Gildo) 
 9.30  a San Valeriano  ;  
11,00  e  19.00 in Addolorata 
 

 
 
DOMENICA 29  
SOLENNITA’  dei 
Santi Pietro e  
Paolo,  Apostoli 

 
 
 
Sante Messe: 8.00  a Santo Spirito (Mario);  
9.30  a San Valeriano (Mario, Sergio, Iolanda) ; 
11,00 solenne accompagnata dal coro Città di 
Gradisca   e  19.00 solenne accompagnata dal 
coro di Mereto di Tomba (Sirio, Giuseppe) in Duomo 

                         29 giugno 2008  
 Solennità dei Beati Apostoli 
Pietro e Paolo 

L ’odierna domenica viene arricchita e colorata del martirio-testimonianza 

dei beati apostoli Pietro e Paolo, patroni 

della città di Gradisca e del nostro Duo-

mo. La parola di Dio della festa ci offre 

tanti spunti di riflessione che trovano la 

loro radice nella vita dei due apostoli, una 

vita trasformata prima dalla chiamata e 

dai tre anni di vita pubblica con Gesù, poi 

dall’evento della Pasqua e dalla loro testi-

monianza del Vangelo. Il fatto che Paolo 

non era dei dodici e che la sua chiamata 

fu tardiva, nulla toglie alla sua grandezza 

e santità, sono infatti ineguagliabili le 

parole che esprime nella lettera a Timòte-

o, lì c’è tutta la sua passione per il Signore 

e per il Regno, per l’avventura 

dell’evangelizzazione e della “plantatio 

ecclesiae”, tutta la sua fortezza 

nell’affrontare il martirio, non come inci-

dente di percorso, ma come compimento e 

conformazione a Gesù di Nazareth. Il 

Vangelo invece si sofferma sulla figura di 

Pietro. Alla prima domanda di Gesù: «La 

gente, chi dice che sia il Figlio 

dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono 

Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Gere-

mìa o qualcuno dei profeti»,  (continua p. 
2) 

 
A Pietro poi affidò un compito particolare, riconoscendo così in lui uno speciale dono di fede 
da parte del Padre celeste. Tutto questo, evidentemente, fu poi illuminato dall’esperienza 
pasquale, ma rimanendo sempre fermamente ancorato nelle vicende storiche precedenti la 
Pasqua. Il parallelismo tra Pietro e Paolo è suggestivo, ma non può sminuire la portata del 
cammino storico di Simone con il suo Maestro e Signore, che fin dall’inizio gli attribuì la 
caratteristica di "roccia" su cui avrebbe edificato la sua nuova comunità, la Chiesa. 

(Benedetto XVI) 
 



Questa settimana segnaliamo: 

- riflessione sul sacerdozio “Preti del concilio?”di don Ruggero 
Di piazza- (pag. 1 e 8); 
- “L’Eucarestia non è un premio per i buoni!”- messaggio di Bene-
detto XVI al Convegno Eucaristico internazionale - (pag 5); 
- Anno Paolino:  sulle tracce dell’Apostolo delle Genti (pag. 6); 
- Padre Venanzio ci ha lasciati (pag. 7); 
GRADISCA: L’inaugurazione della Casa canonica del Duomo 
(pag. 10) 

 

 

VOCE ISONTINAVOCE ISONTINAVOCE ISONTINAVOCE ISONTINA    

(...segue) sempre Gesù contrappone una domanda molto più impegnativa e perso-

nale:  “Ma voi, chi dite che io sia?». La risposta di Pietro: «Tu sei il Cristo, il 

Figlio del Dio vivente» è il grande programma del cristiano e di ogni comunità 

che si dice tale. Riconoscere cioè nella propria vita la presenza del mistero di Dio, 

di un mistero d’amore che si è fatto persona in Gesù di Nazareth e ha la 

“presunzione” di darci lui solo il senso vero e pieno della nostra esistenza, in una 

parola la felicità, la pienezza di vita. 

Infatti noi siamo facili in parole, nel riportare il pensiero degli altri per non com-

prometterci, siamo facili nel dare risposte bellissime, anche riguardo la fede, tal-

volta ricercando dei termini per far colpo sugli altri, ma sempre risposte incomple-

te, parziali…..Gesù, ci dice oggi che il vangelo non guarda al «si dice», Gesù non 

si sofferma sulle opinioni della gente, potremmo dire sui sondaggi tanto cari alla 

politica…. Egli vuole entrare nel nostro cuore e farci capire quanto Dio ci ami, 

quanto ci sia vicino. Questo è il messaggio che con l’autorevolezza che gli è pro-

pria ci viene offerto quotidianamente dal successore di Pietro, papa Benedetto 

XVI, oggi è anche la sua festa. Vogliamo pregare il Signore perché ce lo conservi 

a lungo, ma anche perché ci lasciamo interrogare dalla sua parola, dalle sue do-

mande che vogliono unicamente farci innamorare del Signore Gesù, come lo sono 

stati i beati apostoli Pietro e Paolo.                                         Il parroco 

                      
Vita della comunitÀ 

     

    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

LA CANONICA DEL DUOMO 

Un grazie di cuore! 
Sento il dovere di ringraziare, facendomi interprete anche dei Consigli par-

rocchiali, la Regione Friuli Venezia Giulia per il contributo concesso, La 

Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia, nella persona del suo Presidente, 

per il recupero e restauro dell’affresco della Crocifissione, l’architetto Clau-

dio Perin che si é preso a cuore l’opera e il geometra Pussig che è stato il 

direttore dei lavori, l’Impresa Edil san Giorgio, particolarmente Davide, 

tutti gli altri tecnici, le ditte e tutte le persone interne ed esterne alla parroc-

chia, che prendendosi a cuore il problema, ne hanno permesso la realizza-

zione nei modi e nei termini che tutti voi potete vedere. E infine la sacresta-

na del duomo da settant’anni vigile custode degli ambienti parrocchiali e di 

quelli Sacri della Fortezza che è stata possiamo dirlo notte  e giorno dispo-

nibile per passare le chiavi alle diverse imprese……… 

Infine ringrazio la famiglia Terranno Mirella e Leo che in questi quattro 

anni senza canonica mi hanno dato una casa e la signora Spezzigù Liliana 

per averci dato prontamente in uso i locali per l’ufficio parrocchiale che 

così è rimasto in centro storico… Un ultimo grazie al diacono Renato che 

dal 2004, anno del mio lungo ricovero ospedaliero si è assunto di fatto 

l’onere di concertare e seguire il tutto, portandolo a buon fine. 

Il Signore benedica e renda merito a tutti con la sua generosità! 

don Maurizio Qualizza, parroco 

 

 

Santi Pietro e Paolo 

 CELEBRAZIONE LITRUGICA 

Ore 11,00 S. Messa solenne cantata dal coro 
città di Gradisca, segue la benedizione del-
la Canonica da parte dell’Arcivescovo Dino 
De Antoni e il rinfresco in Corte P. Marco 
d’Aviano. 
 

MESSE NELLA CHIESA DELL’ADDOLORATA 
Con lunedì 30 giugno la S. Messa feriale delle ore 8,30 verrà cele-
brata nella Chiesa dell’Addolorata 
Alla domenica e feste le S. Messe delle ore 11,00 e 19,00 vengono 

celebrate sempre all’Addolorata. 
 

Nella casa del Padre:  ci hanno lasciati Elena MARIZZA ved. Frat-

tini, Beatrice REBULLA, Cesira BUZZOLO ved. Gaggio. Alle fa-
miglie la vicinanza e la preghiera della comunità. 

 
 

Con martedì 1° luglio l’Ufficio parrocchiale si trova 
nuovamente via Bergamas, 45 -davanti al Duomo.  
 


